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L’IMPRESA SOLIDALE CHRISTIAN GHIELMETTI

In bici da Ronago a Lisbona
Nel cuore, la Casa di Gabri

MARIA CASTELLI

P
iove e sembra la be-
nedizione del Cielo 
su Christian Ghiel-
metti, i suoi soste-

nitori e i suoi amici di Casa 
di Gabri, il “nido” dei bambi-
ni che sfidano ogni giorno 
gravi e rare malattie, accudi-
ti con tutto l’amore possibile 
e con tutte le migliori risorse 
a disposizione.
Anche per loro e per Agorà 
’97, la Cooperativa che fa di 
tante case una famiglia, 
Christian Ghielmetti ha per-
corso in solitaria tremila 
chilometri sulla sua bici da 
corsa, 20 tappe in 20 giorni 

tra Ronago e Lisbona, ha attra-
versato l’Italia nord occidenta-
le, la Francia, la Spagna, il Por-
togallo, scegliendo «tutte le sfu-
mature di luoghi, persone, colo-
ri e sapori che in auto non ve-
dresti mai», dice e non traspare 
neppure un’ombra di stanchez-
za. 
Ha dato più di mezzo milione 
di giri di pedale, sulle cime e 
sulle pianure, lungo le coste o 
tra i centri abitati, neppure un 
disguido, racconta. 
E l’ha fatto per raccogliere fon-
di a favore di Agorà 97 e di Casa 
di Gabri. 
La raccolta è ancora aperta su 
www.agora97.it , il sito che ogni 
giorno ha pubblicato il diario di 

Christian e ogni volta, incorag-
giamenti e  solidarietà. 
In Francia, a Col Du Portet 
d’Aspet, si è fermato a rendere 
omaggio alla lapide e al monu-
mento di Fabio Casartelli, co-
masco medaglia d’oro di cicli-
smo, giovane vita perduta in 
una tappa del Tour de France. 
Sui Pirenei ha incontrato Mario 
Chiesa, compagno di Marco 
Pantani, ma ha in mente anche 
gli incontri con la gente comu-
ne, quella che gli chiedeva: «Un 
italiano, in bici, qui?» e chiac-
chierava, scambiava stupore ed 
esperienze. 
Ha in mente i paesaggi, il «cal-
do, ma non troppo», i dolci nelle 
pasticcerie francesi, il baccalà 

in Portogallo e la nuotata in pi-
scina, a Lisbona,appena arriva-
to. 
Sportivo in diverse discipline, 
l’anno scorso ha attraversato 
l’Italia in bicicletta, fino all’Et-
na. Quest’anno, ha triplicato i 
chilometri e la passione.
L’altra sera, al ritorno a casa, la 
grande festa al campo sportivo, 
la pioggia finalmente, gli ap-
plausi e le congratulazioni, i fa-
miliari orgogliosi e sollevati do-
po un po’ di apprensione.
E l’omaggio del vicesindaco, 
Davide Brienza, per conto del-
l’amministrazione e della popo-
lazione, perché anche il nome 
di Ronago è girato sulle due 
ruote. 
Dieci ore al giorno sul sellino, 
30 pedalate al minuto, ogni 
giorno un posto e una cultura 
nuove e poche parole alla com-
pagnia in festa per il suo ritor-
no. 
Porta nel cuore quelle di un 
educatore di Agorà97: «Vorrei 
mostrare ai miei ragazzi il volto 
di chi sfida se stesso cercando 
di far del bene per gli altri». Christian Ghielmetti ha pedalato da Ronago fino a Lisbona

I manufatti della fognatura occupano un parcheggio lungo la strada

Lavori in via San Giorgio
fermi da troppo tempo
Ultimatum del Comune 

OLGIATE COMASCO

MANUELA CLERICI

Fognatura in via San 
Giorgio, conto alla rovescia 
verso il sempre più probabile 
passaggio di mano del cantiere 
dall’operatore privato al Co-
mune. 

Se i lavori non riprenderan-
no entro il 30 settembre, l’am-
ministrazione comunale pro-
cederà alla escussione della fi-
deiussione. A quel punto, con 
tutta probabilità, i lavori ver-
rebbero affidati dal Comune a 
Como Acqua per completare il 
collettore fognario.

Convenzione del 2006

Opera prevista da anni nel-
l’ambito della convenzione 
sottoscritta nel 2006 tra il Co-

Olgiate Comasco. Scadenze precise indicate dall’ente
per il completamento del collettore fognario nella strada
L’intervento si dovrà concludere entro il 30 novembre

mune e Nuovo Spazio srl ri-
guardante il programma inte-
grato di intervento dell’area 
As2 (complesso La Piazza). 

Dopo diversi rinvii e proro-
ghe, a fine giugno dello scorso 
anno erano partiti i lavori di co-
struzione del nuovo tratto fo-
gnario, poi però era intervenu-
to un altro stop. I proprietari di 
un fabbricato in via San Gior-
gio privo di fondazioni hanno 
diffidato l’amministrazione al-
l’esecuzione dei lavori senza le 
dovute verifiche, segnalando il 
rischio di danni all’edificio de-
rivanti dagli scavi per l’interra-
mento della condotta fognaria. 
Da allora tutto è fermo. 

Rispondendo in Consiglio 
all’interpellanza presentata 
dal consigliere di minoranza 
Igor Castelli, il sindaco, Si-
mone Moretti, ha informato 
di una comunicazione dal con-
tenuto ultimativo inviata alla 
società Nuovo Spazio, alla ditta 
esecutrice, ai progettisti e alla 
Reale Mutua assicurazioni che 
detiene la quota di fideiussio-
ne. 

«Verso fine luglio abbiamo 

inviato una comunicazione in 
cui si chiede lo stato di avanza-
mento del collettore fognario 
rispetto all’ultima nota di apri-
le, il deposito di un cronopro-
gramma aggiornato con le in-
dicazioni degli interventi an-
cora da attuarsi con tutte le 
modalità tecnico-amministra-
tive – ha spiegato il sindaco - 
Abbiamo anche segnalato che 
dovranno essere evidenziati i 
tempi di restituzione delle aree 
di parcheggio pubblico oggetto 
di occupazione del cantiere a 
oggi privo di legittimo titolo. 
L’effettuazione di un verbale di 
sopralluogo e l’indicazione 
delle modalità tecnico-opera-
tive (cassero, doppio cassero o 
una palificazione detta berli-
nese) per riprendere il cantie-
re».

Il calendario

Nella comunicazione si pre-
scrivono date precise. «Entro il 
31 agosto i manufatti della fo-
gnatura dovranno essere 
sgomberati e il parcheggio li-
berato – aggiunge Moretti – I 
lavori dovranno essere peren-

toriamente ripresi entro il 30 
settembre e ultimati non oltre 
il 30 novembre. Se entro la fine 
di settembre il cantiere non do-
vesse ripartire, si andrà a escu-
tere la fideiussione. Credo che 
ormai il tempo sia scaduto per 
rispetto dei residenti e per l’ur-
genza che ci potrebbe essere 
per la possibile partenza di un 
cantiere importante nella par-
te alta della stessa via».

Critico Castelli: «Non avrei 
dato altri 45 giorni perché sia-
mo già andati oltre il dovuto da 
tempo. Credo che dopo questi 
ulteriori giorni non se ne pos-

sano aggiungerne altri. Pur con 
tutta la sensibilità del caso, 
perché conosciamo la situazio-
ne dei soggetti coinvolti e le 
complesse vicissitudini che si 
sono verificate, ma adesso ba-
sta. Se non verrà neanche ri-
spettato questo termine, il Co-
mune faccia quanto avrebbe 
già dovuto fare; vada a escutere 
la parte rimanente della fi-
deiussione e proceda diretta-
mente. Attendere oltre non è 
più tollerabile. Voglio sperare 
che la situazione venga risolta 
il prima possibile».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Il sindaco
«Credo che ormai
il tempo sia scaduto
per rispetto
dei residenti»

Sei parcheggi
per le auto
Occupati
dalle tubature

A parte la rimozione 
di residui di scarti di cantiere, 
al momento i manufatti che 
occupano sei stalli di sosta 
non sono stati ancora sgombe-
rati.

«La situazione di quel can-
tiere ha dell’incredibile – ha 
commentato Silvia Donatel-
la, capogruppo della lista “Al-
ternativa per Olgiate” - Le per-
sone che abitano lì non posso-
no più tollerare e non possono 
essere messe in subordine ri-
spetto agli interessi economi-
ci dei soggetti coinvolti. C’è 
una fideiussione che il Comu-
ne poteva incamerare già da 
almeno nove mesi e sostituirsi  
alla società cui è stata messa in 
capo l’opera fognaria. Società 
in liquidazione; le problemati-
che legate a questa procedura 
sono tantissime e c’è il rischio 
che si rimanga con un pugno di 
mosche. Io spero di “no” per i 
residenti, perché la questione 
del collettore fognario di via 
San Giorgio è assolutamente 
da risolvere ora». 

Silvia Donatella aggiunge: 
«Io non avrei dato altri 45 
giorni. È stato deciso di conce-
derli, ma che sia un termine 
perentorio, allo scadere del 
quale si deve procedere con 
una soluzione definitiva. Io fa-
rei l’accertamento tecnico 
preventivo che il Comune ave-
va prospettato». 

Verifica che il legale incari-
cato ha sconsigliato di fare in 
questa fase in cui il Comune 
non ne ha la titolarità. M. Cle. 

Il Comune ha indicato scadenze precise per i lavori in via San Giorgio


